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Carissimi Parrocchiani di Padernello, 

a tutti voi indistintamente il mio saluto e 

augurio di Buona Pasqua. Anche quest’anno viene reca-

pitato ad ogni famiglia il giornalino “Voce Amica”. E’ 

come la carta d’identità della nostra Comunità parroc-

chiale, che desidera presentarsi e farsi conoscere a tutti, 

in particolare alle famiglie nuove arrivate. E’ bello inse-

rirsi in una comunità, dove si può trovare amicizia e so-

lidarietà nella collaborazione alle varie iniziative volte 

al bene di tutti. In particolare anche noi vogliamo aderi-

re al progetto e all’impegno educativo proposto dai Ve-

scovi per questo decennio. Il prossimo 7 maggio ad Aqui-

leia e l’8 maggio a Mestre  il Papa Benedetto XVI incon-

trerà  le Chiese del Triveneto. Ricordo che il prossimo an-

no ricorre il 3° centenario della Consacrazione della no-

stra Chiesa  parrocchiale. Si rende opportuno celebrare 

tale ricorrenza e si pensa di farlo in occasione della festa 

di San Lorenzo, Diacono e Martire, titolare della chiesa e 

nostro patrono, il 10 agosto 2012. E’ necessario formare 

una commissione di persone disponibili a programmare e 

portare avanti alcune iniziative inerenti a tale evento. 

Per questo si fa appello a volontari.  

Buona Pasqua a tutti! 

Don Adolfo 
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Domenica 17 APRILE  Domenica delle Palme 

ore 10.30 

ore 15.00 

Benedizione dell’Olivo 
Adorazione eucaristica 

Lunedì, Martedì e Mercoledì: 
Adorazione eucaristica. 

ore 15.00 

ore 19.00 

Celebrazione della Santa Messa 

Celebrazione della Santa Messa 

Confessioni Sarà presente don Lino Piva; per tutti durante l’adorazione 
e giovedì, venerdì e sabato mattina e pomeriggio. 

Giovedì Santo: Giornata dell’Eucaristia e del  Sacerdozio 

ore 20.30 S. Messa solenne “Nella Cena del Signore” con rito della La-
vanda dei Piedi ai ragazzi Cresimati. Dopo la Messa seguirà 
l’adorazione al sepolcro in cappellina. 

Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio 

ore 15.00 

ore 20.45 

Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del Signore. 
Veglia di preghiera organizzata dai Gruppi parrocchiali. 
Si conclude con il Bacio del Crocifisso. 

Sabato Santo 

ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale 

Benedizione del Fuoco, del Cero, dell’Acqua e S. Messa 
Pasquale. 

Domenica 24 aprile: Pasqua di Risurrezione 

ore 07,30 

ore 09,00 

ore 10,30 

ore 15.30 

Santa Messa 

Santa Messa 

Santa Messa 

Vesperi e Benedizione eucaristica 
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RITO DELLA LAVANDA DEI PIEDI 

NELLA  

CELEBRAZIONE DEL GIOVEDÍ SANTO  

 
Il reciproco servizio, l’amore vicendevole che Gesù insegna con questo 

gesto sconcertante, è una delle beatitudine insegnate da Gesù. Gesù 

compie un servizio che, in quell’epoca, esercitavano gli schiavi, lavare i 

piedi ai padroni, o a cittadini liberi. Con questo suo atteggiamento, egli, 

Signore e Maestro, mostra chiaramente che non è venuto per essere ser-

vito, ma per servire. La lavanda dei piedi, infatti, non è per lui un atto 

isolato di amore e di umiltà, ma il simbolo di tutta la sua condotta, del 

suo amore che arriva fino al dono della vita. (Chiara Lubich) 

 

Il Giovedì Santo nella Messa in “Coena Domini”si  rivive il gesto 

della lavanda dei piedi. 

Nella lavanda dei piedi vi è un mistero che si può comprendere 

solo con il dono dello Spirito Santo. 

Per questo sono stati chiamati a essere protagonisti di questo 

gesto i ragazzi e le ragazze che hanno ricevuto la Cresima lo 

scorso 26 Marzo. 

Assieme a questi ragazzi tutta la comunità è chiamata a vivere 

questo momento di reciproco servizio. L’esempio di Gesù di-

venti norma  per la nostra comunità  come lo è stata per i suoi 

apostoli, e quindi per ognuno di noi chiamati a vivere la pro-

pria esistenza come un servizio ai fratelli. 

 

Il Giovedì Santo si ricorda anche l’istituzione dell’Eucaristia,  i 

bambini e le bambine di IVª elementare, con la loro presenza 

attorno all’altare, rivivranno il Sacramento dell’Eucaristia che 

hanno ricevuto per la prima volta il 10 aprile. 

 

Saranno presenti anche i bambini e le bambine di III
ª
 elementare 

che il 13 marzo scorso hanno ricevuto il Sacramento della Ri-

conciliazione. 
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Lo Swaziland è uno stato poco più 
grande del nostro Veneto, confina con il 
Monzanbico e  il Sud Africa. 
In questo paese di miseria e di fame, le 
suore MANTELLATE SERVE DI MA-
RIA, tra cui alcune native del trevigiano, 
hanno fondato una missione 150 anni 
fa. I primi volontari sono partiti nel 
1988. Questa è stata l’ottava volta. Il 14 
gennaio 2011 dopo 5 settimane di per-
manenza e di lavoro 11 volontari dei paesi di Montebelluna, 
Maser, Santandrà, Falze, Cavasagra e Padernello siamo tor-
nati a casa. I volontari sono tornati in Africa per una promessa 
fatta nel 2007 alle Suore che riguardava il rifacimento del tetto 
e del soffitto dello stabile centrale per un’ampiezza di circa 
980 mq e altre manutenzioni generali e portare l’acqua in una 
capanna, dove viveva una anziana che non camminava più 
con alcuni bambini a circa 7 km dalla missione. Renato era la 
terza volta che ci andava, quando ci ritrovavamo come grup-
po, ormai divenuti amici, sentivo sempre parlare della missio-
ne di queste suore, come fosse una cosa loro, una cosa che 
le appartenesse e c’era l’impegno di tornarci. Ho cominciato 
ad incuriosirmi, mi sembrava di conoscere anch’io quella ter-
ra. Avuta l’occasione di andare sono partita assieme, ma l’i-
dea che mi ero fatta era ben diversa da quanto ho visto. Pen-
sando alla mia vita 50 anni fa, ho scoperto che avevamo mol-
to più di quello che loro hanno adesso. Era impressionante 
vedere uscire 7 o 8 anche più bambini da quelle piccole ca-
panne fatte di legno sassi e terra, mi chiedevo come facevano 
a starci dentro, poi ho scoperto, che non c’erano mobili, dor-
mivano per terra su delle stuoie. 
Il lavoro prefissato è stato terminato. Sono stati fatti altri lavori, 
nessuno voleva più tornare a casa, là, ci si sentiva utili. 
 

Elide e Renato Vincenzi 
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 Molti sono i giovani e gli adulti che a livello parrocchiale, vicariale e 
diocesano sono impegnati negli obiettivi dell'Azione Cattolica affin-
ché le svariate iniziative vengano svolte  al meglio. Si tratta di attivi-
tà  che riguardano gli ambiti dell' educazione, della formazione e 
della crescita umana e cristiana. 
Nella realtà specifica di Padernello le iniziative si concretizzano  con 
- l' a.c.r.: attività rivolta ai ragazzi delle elementari e delle medie che si 
svolge prevalentemente la domenica mattina;  
- gli incontri  periodici rivolti ai giovani delle superiori divisi per classi 
di età; 
- la formazione degli adulti con l'incontro annuale che quest'anno 
ha avuto come tema “La testimonianza e la coerenza del cristiano" 
tenuto dal dott. Aldo Bertelle direttore  della comunità "Villa San 
Francesco " di Facen di Pedavena e del Museo dei Sogni e della Me-
moria . 
   Naturalmente ogni settore ha il suo programma, il suo tema an-
nuale che poi va a completarsi ed a integrarsi con le altre proposte 
ed indicazioni vicariali e diocesane. 
Il "bello" dell'Azione Cattolica è proprio questo: c'è una collaborazio-
ne, una sinergia ed una complementarietà tra i diversi livelli, parroc-
chiale, vicariale, diocesano, regionale e nazionale e tutto questo in 
piena sintonia con le indicazioni pastorali del Vescovo ed in stretto 
contatto con gli assistenti ecclesiastici ed il proprio parroco. 
Per noi iscritti l'Azione Cattolica è "un cuore grande nella Chiesa e 
per il mondo".  Per questo e conseguentemente alla nostra scelta 
personale e quotidiana di seguire l'unico Maestro, abbiamo l' impor-
tante compito di portare  a tutti la Buona Vita del Vangelo, e per ri-
cordarcelo sulla tessera di ogni iscritto e sui manifesti dell'A.C. è ripor-
tata la frase del Vangelo di Matteo "Voi siete la luce del mondo". 
L a nostra è una Associazione che si sostiene reciprocamente tra di-
verse età, che unisce e che cresce assieme per l'unico grande ideale: 
seguire Gesù, e per questo comune obiettivo chiediamo anche a voi 
di far parte della nostra grande famiglia iscrivendovi all' Azione Catto-
lica Italiana  (filiale di Padernello). 
  

Silvio Visentin  
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Come i discepoli di Emmaus… 
 

… La felicità è un dono di pochi: se la doni, rendi felice un’al-
tra persona. La felicità è gioia del cuore, fa assaporare il gu-
sto di aver regalato qualcosa di tuo al mondo, che ne ha biso-
gno. Ogni volta che faccio servizio di Catechismo, Gesù mi fa 
ardere il cuore di gioia e felicità. Quando non va come penso 
mi sembra di essere in una barca nel deserto, invece proprio 
in quel momento, io catechista, sto imparando qualcosa, di 
“Catechismo”, perché nell’esperienza di catechesi si ha un 
donare e un ricevere gratuitamente che riempie il cuore e ci 
porta alla S. Messa. E’ bello proseguire con i più piccoli e non 
arenare mai la barca e fare entrare Gesù in casa, per spezza-
re il pane e fare festa proprio come hanno 
fatto i due discepoli di Emmaus. 
 
Una catechista (Marika) 
 
 
…Sono una catechista che da 2 anni, in-
sieme ad altre 2 colleghe, ho cominciato a 
fare catechismo. All’inizio non è stato faci-
le perché non sapevo cosa fare o cosa dire, era tutto nuovo. 
Poi l’anno scorso abbiamo preso una seconda elementare, l’ 
abbiamo divisa in 2 gruppi. Però avevo un po’ di paura. Poi 
ho detto: “Signore, stammi vicino e dammi una mano” e così 
è cominciata la mia avventura. Mi trovo bene con i bambini 
perché si fa lezione, si parla, perché i bambini hanno tante 
cose da dire. Perciò vorrei dire se ci fossero altre mamme o 
papà che volessero iniziare questo cammino: fatevi aventi 
perché è un’esperienza bellissima, non è facile ma per me lo 
è stato e mi aiuta a crescere ogni giorno. 
 
Una mamma (Albina) 
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Ciao fratelli e sorelle.  
Vi saluto dal profondo del mio cuore. Porto un 

messaggio d'Amore in questo tempo di Quaresima. Fratelli trovate del 
tempo da passare nel deserto assieme a Gesù per meditare e accoglie-
re la volontà del Padre Nostro. Vi invito ad accogliere il tempo del de-
serto per una crescita interiore portare frutti al futuro dell'umanità. Sia-
mo tutti fratelli e sorelle. Dio ci Ama Gratis. Veniamo tutti da Adamo ed 
Eva. Dio ci ha creati. Confidiamo nello Spirito Santo, nel figlio di Dio, 
nato e vissuto qui sulla terra come noi ma questa umanità continua a 
non vederlo continua ad essere cieca dell'Amore che Dio ha per noi. 
Gesù è morto in croce per i nostri peccati, siamo dei peccatori: io per 
prima, ho costruito la mia vita allontanandomi dalle persone che mi 
amavano, ma non hanno saputo dare I'Amore a me perché non l'hanno 
mai ricevuto neanche loro. Dobbiamo dare oggi I'Amore alle persone 
con una parola. Ti voglio bene. Con una parola: che scalda il cuore. 
Con un abbraccio: di calore. Con uno sguardo: dolce dagli occhi. Con 
un bacio: di affetto. La fede prima si sente, poi si vede. Prova a riflettere 
e vedi che è così. La mia testimonianza: la fede mi ha salvata. Ho sof-
ferto tanto ma tanto che ho chiesto a Dio di tornare alla casa del Padre 
Mio. Risposta: No? Sono qui oggi che esprimo i miei sentimenti a tutti 
voi fratelli e sorelle che: Dio Nostro Padre ci Ama. Ci Ama Gratis. E' un 
Amore di Speranza, confido oggi l'Amore che ho per Dio Padre. Mi aiuta 
a crescere e correggere i miei peccati. Sono una peccatrice e la mia 
fede mi ha salvato, perché c'è questo Amore per Dio Padre Nostro. Mi 
ha dato la vita,ci ha dato la vita, dire grazie non basta, bisogna lavorare 
nella vigna per portare frutto. Prima nelle nostre famiglie, perdonando, 
chiedendo scusa, rispettando. Amando con la A maiuscola (Amore). La 
preghiera è la mia forza. Dio non vuole la guerra, la cattiveria che oggi è 
presente nel mondo. I valori dell'umanità non esistono più. Diamo sem-
pre la colpa a Dio. Ma la colpa è di ognuno di noi. Tu cosa fai per Dio? 
Vuoi essere superiore a Dio? Questa Quaresima, questi 40 giorni nel 
deserto: una conversione da parte dell'uomo. Perdonate fratelli, amate 
e pregate, pregate, pregate. E' l’arma vincente che Dio Nostro Padre ha 
per noi umani: è la preghiera. Collaboriamo per un futuro migliore per-
ché Dio ci Ama Gratis. La pace nasce dall'amore di ogni fratello e sorel-
la. Confidate pensieri, difficoltà piccole o grandi a: Maria, la nostra 
Mamma celeste del cielo. Pregate e vi aiuterà: chiedete e vi sarà dato, 
bussate e vi sarà aperto. Efficacia della preghiera: Mt, 7,7.  
Auguri di Buona Pasqua a tutta I'umanità e alle famiglie. 
  

Una mamma (Valeria) 
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PROSSIMA INIZIATIVA CHE  
COINVOLGERÀ TUTTI I GRUPPI 

 
 
 
 

L’educazione è uno dei compiti più importanti e delicati 
degli adulti. Oggi in tanti ci rendiamo conto che occorre 
riflettere e ripensare bene su come educare, viste le diffi-
coltà sempre maggiori nel trasmettere valori e modelli di 
vita ai nostri bambini, ragazzi, giovani. 
Il Consiglio pastorale parrocchiale di Padernello ha avviato 
un’attenzione proprio sull’educazione. È stato costituito un 
gruppetto di lavoro per elaborare una proposta di iniziati-
ve ed attività che inizieranno nel prossimo autunno, pun-
tando a raggiungere il maggior numero di famiglie e adulti 
di Padernello. 
L’emergenza educativa coinvolge in modo diretto i creden-
ti e la Chiesa tutta: è stata indicata dal Papa Benedetto 
XVI e i vescovi italiani hanno incentrato proprio sull’educa-
zione gli “Orientamenti pastorali per il decennio 2010-
2020”. 
La volontà è ora quella di accendere un interesse forte 
dentro la realtà parrocchiale e i gruppi di Padernello, in 
modo da aiutarci anche concretamente a svolgere al me-
glio quel compito affascinante quanto difficile che interpel-
la tutti – dai genitori ai nonni, dagli animatori parrocchiali 
ai catechisti, dagli allenatori agli insegnanti – che è l’edu-
cazione. 
       Franco Pozzebon 
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Cosa possiamo dire dell'oratorio? Potremo dire che è una 
struttura per le attività ricreative, ma non è sufficiente. 
L'Oratorio inteso come Circolo Noi è soprattutto un luogo 
aperto a tutti, finalizzato al ritrovo, alla socialità, all'ag-

gregazione, alla condivisione e all'amicizia. E' una porta aperta per avvici-
nare le nuove famiglie, è dare valore al tempo libero, perchè siamo consa-
pevoli che le nostre attività portano con loro una dimensione pastorale ed 
educativa, in sintonia e collaborazione con il Parroco e i gruppi parrocchiali. 
Siamo più di 300 soci tra ragazzi e adulti e, in occasione del Gr.Est il nume-
ro sarà aumentato. Molte e conosciute sono le iniziative che l'associazione 
NOI Oratorio propone durante l'anno oltre alle aperture del Sabato  e del-
la Domenica pomeriggio. Alcune di queste sono: i Laboratori di Primavera 
(quest'anno saranno il 17 Aprile) e di Natale, il Gr.Est, le attività del Sabato 
sera per i giovani (You Tube e Mi magno), il torneo di calcio, le escursioni a 
carattere culturale e ricreativo (Seren del Grappa, Venezia), la Festa per il 
Santo Patrono San Lorenzo, e così via..... senza tralasciare le collaborazioni 
con le altre associazioni di volontariato o sportive presenti nel nostro territo-
rio (maratonina). Per programmare, realizzare queste attività e svolgere i 
vari servizi l'Oratorio si avvale della collaborazione di molti giovani, mam-
me e papà che gratuitamente offrono le loro energie e il proprio tempo li-
bero per gli altri. Uno degli obiettivi che ci siamo proposti quest'anno è quel-
lo di essere più propositivi ed efficaci nella relazione verso i ragazzi e  i 
giovani che frequentano l'Oratorio ma anche con chi fatica ad avvicinarsi 
alla Parrocchia. Per questo abbiamo aderito ad un percorso formativo orga-
nizzato dal Noi diocesano concretizzatosi in una serie di incontri ai quali han-
no partecipato alcuni volontari dell'oratorio e, vista l'importanza riteniamo 
opportuno estenderlo anche agli altri collaboratori in futuro. Quindi un ora-
torio NOI sempre alla ricerca di nuove iniziative senza però dimenticare la 
propria formazione. Allora quando veniamo a conoscenza di una qualsiasi 
attività ricordiamoci che ci sono persone di buona volontà che svolgono il 
proprio servizio "consapevoli del dono e della responsabilità dell'educazio-
ne", pertanto vi invitiamo ad aderire alle varie iniziative e perchè no.... an-
che voi a mettervi in gioco e a far parte di questo gruppo. Grazie ai contri-
buenti della Parrocchia che hanno aderito al 5 per mille a favore dell'Oratorio, 
alla fine dello scorso anno ci sono stati accreditati nel c/c euro 2.399 del 
2008 e dall'Agenzia delle Entrate ci è appena stato comunicato che a fine anno 
riceveremo altri 2.100 euro relativi al 2009. Grazie dunque a quanti hanno 
aderito e speriamo di avere un buon riscontro anche quest'anno. Ricor-
diamo pertanto il nostro Codice Fiscale per la Vostra adesione:   

94096220267.              Grazie ancora e Buona Pasqua. 

Il Consiglio Direttivo dell’Oratorio 
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Diversi anni sono passati da quel 

maggio 2004 quando è iniziato il 

cammino del gruppo dei chierichetti 

e, da quel momento, questo gruppo ha fatto molta 

strada: si è formato, ha preso struttura è maturato 

ed è arrivato ad avere un numero considerevole di 

chierichetti e chierichette. Tuttavia, i più grandi sen-

tono aria di congedo, sono ragazzi di terza media e 

del biennio delle superiori e quindi con altre ambi-

zioni. Ecco perché, nell’ambito di queste ambizioni, 

abbiamo pensato di proporre loro di rimanere nel 

gruppo in qualità di collaboratori con diverse man-

sioni affiancando Paolo, Luca e Fabio dato che Silvio 

darà solo un appoggio esterno avendo accettato al-

tri incarichi parrocchiali. Naturalmente, essendo una 

proposta nuova e impegnativa, dovrà essere perfe-

zionata nel tempo dal direttivo, poiché si sta cercan-

do di creare delle figure nuove che svolgeranno di-

versi incarichi nell’ambito delle celebrazioni e delle 

iniziative che saranno svolte. Pertanto, aspettiamo 

fiduciosi le adesioni dei chierichetti più grandi a que-

sto ambizioso progetto, senza dimenticare tutti i 

bambini/e e ragazzi/ragazze frequentanti le scuole 

elementari e medie che volessero orientarsi in questo 

prezioso servizio in parrocchia e per questo facciamo 

appello ai genitori che li incoraggino. 

Paolo e Luca 
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Il coretto è nato 

nell'estate del 2004 da 

un volenteroso 

gruppetto di ragazze, 

con la finalità di animare 

le messe del sabato sera. 

Il gruppo, negli anni, si è 

consolidato ed è 

cresciuto grazie 

all'impegno e alla 

perseveranza dei 

partecipanti: prove per 

migliorarsi e per imparare canti nuovi, particolari 

ricorrenze domenicali in parrocchia, veglie di preghiera, 

matrimoni, collaborazioni col nostro coro parrocchiale, 

rassegna corale con i gruppi canto del vicariato: tante 

sono le occasioni di crescita, gioia e condivisione! 

Da tempo, però, stiamo cercando anche qualcun'altro 

che si voglia unire al coretto (età minima: dalla seconda 

media) per migliorarlo sempre di più: se ti ritieni 

portato per il canto, se sai suonare qualche strumento 

particolare (per es., cerchiamo da anni un tastierista!), 

se vuoi condividere con noi dei momenti di gioia, 

canto, preghiera e condivisione, ti invitiamo a 

contattare qualcuno del coretto che conosci (molti di 

noi sono educatori acr o giovanissimi), oppure a fare 

riferimento al parroco don Adolfo, che ti indicherà 

quando e come trovarci. 

Il modo migliore per gustare la bellezza del canto e 

della musica nelle celebrazioni liturgiche, all'interno di 

un gruppo aperto alla parrocchia e al suo territorio è... 

iniziare! 
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Anno 2011      

Ricordiamo: 

1. Il Battesimo, come tutti i Sacramenti, presuppone ed esige la fede. 

Naturalmente la fede in Gesù Cristo, conosciuto e seguito, non 

una fede generica e astratta che non è mai  servita a niente e a 

nessuno. 

2. Quando viene battezzato un bambino piccolo la responsabilità di 

trasmettergli la fede ricade sui genitori (e se non sono praticanti 

come riusciranno?). 

3. La celebrazione migliore è quella Comunitaria, di Domenica ad 

una Messa d’orario. 

La nostra Comunità si è data una scadenza trimestrale: ecco le 

date per quest’anno: 

5 giugno – 18 settembre – 4 dicembre 

3. Eventuali eccezioni a queste date vanno concordate col Parroco e 

devono essere seriamente motivate. 

4. Sono stabiliti, nelle settimane precedenti, tre incontri di 

preparazione per Genitori e Padrini, con partecipazione 

moralmente obbligatoria. 

Bellan Marco 

Bentrovato Claudia 

Bortolozzo Adele 

Dametto Tommaso 

De Martin Luca 

Doimo Angelo 

Girotto Pierpaolo 

Grassato Giulia 

Lupi Pasini Elena 

Marcon Nikol 

Menelle Alice 

Pagotto Aurora 

Pettenon Davide 

Piovesan Angelo 

Piva Jacopo 

Pozzebon Asia 

Pozzebon Maila 

Rosina Giulia 

Vincenzi Martino 

Volpato Nicolas 

Zangrillo Nicolò 

Zanini Davide 

Zorzi Achille 
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Domenica 10 APRILE 2011 alla Messa delle ore 

10,30 si sono accostati per la prima volta 

Breda Elisa 

Cestaro Irene  

Grigoletto Silvia     

Lisi Andrea 

Manole Florina 

Marchi Ludovica 

Marchi Veronica  

Oppes Caterina  

Rossi Giovanna  

Tosello Beatrice  

Volpato Isabel  

Biscaro Nicola 

Boscolo Jacopo 

Bosello Mirko 

Bresolin Isaia 

Cavallin Fabio 

Florian Enrico  

Lapenna Luca  

Lops Antonio  

Palasgo Riccardo  

Pavan Nicola 

Pietrobon Nicolò 

Pietrobon Lorenzo  

Piovesan Rocco 

Piva Brian  

Pozzebon Marco     

Pozzebon Enrico 
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Sabato 19 marzo alla  Messa delle ore 17,30, lo Spirito Santo è 

sceso su 4 ragazze e 10 ragazzi di 2ª media della nostra comunità, 

che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima, amministrato da 

Sua Ecc. Mons. Angelo Daniel, Vescovo emerito di Chioggia. Questi i loro nomi: 
 

Forcolin Sara, Netto Linda, Pietrobon Giorgia, Pietrobon Bianca, Basso Gianni, Bortolozzo 

Federico, Cavallin Riccardo, Cornello Nicolò, Cresti Nicola, Francescato Alessandro, 

Gasparini Mattia, Netto Damiano, Pozzebon Matteo, Segatto Marco. 

           

Carissimo nipote Nicola, 

oggi i tuoi nonni fanno festa con te perché 

ricevi un grande dono: il dono della Confermazione e cioè confermi 

la tua appartenenza al Signore e alla Chiesa  e ricevi con i doni 

dello Spirito Santo gli aiuti per una vita buona. 

Con la Cresima diventi cristiano adulto. L’adulto partecipa alla 

vita pubblica della società. Il Cristiano adulto partecipa alla vita 

pubblica della Chiesa. L’amicizia con Gesù, come quella con gli 

amici va coltivata, approfondita, custodita. 

La tua grandezza sta nell’essere fedele alle tue amicizie, nell’essere 

fedele all’amicizia con Gesù. Hai ricevuto lo Spirito Santo, pregalo 

perché ti illumini e ti guidi sempre per scelte buone nella tua vita. 

Egli abita in te, fa che trovi in te una bella compagnia. Se lo ascol-

terai, costruirai la tua realizzazione, la tua felicità. Per noi nonni 

sarà la gioia più grande saperti in compagnia di un Amico così 

grande, così importante, così potente. Dio ti accompagni. 

Auguri dai tuoi nonni che ti vogliono tanto bene.  

I tuoi nonni. 
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  Sabato  26/02 ore 11,00 

Pozzebon Lisa e Gasparini Piero 

  Sabato 21/05 ore 14,30 
Cavallin Stefania e Canal Fabio 

  Sabato 18/06 ore 15,30 

Cavallin Laura e Gallina Andrea 

  Sabato 30/07 ore 11,00 
Nasato Pamela e Busato Giuseppe 

  Sabato 06/08 ore 15,30 
Casagrande Michela e Pavan Ermanno 

  Sabato 28/08 ore 10,30 
Guida Elena e Cavallin Manuel 

  Sabato 10/09 ore 11,00 
Pasato Martina e Baseggio Valerio 

  Domenica 11/09 ore 11,30 
Gobbo Nadia e Pettenon Massimo 
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Tornati alla casa del Padre nell’anno 

Colusso Lidia     23/01 di anni 86 

Bresolin Luigia    31/01 di anni 86 

D'Angelantonio Francesco  02/03 di anni 68 

Nasato Gianni     13/03 di anni 49 

Rossi Dino     21/05 di anni 74 

Baù Zoraide     29/05 di anni 90 

Gasparini Antonietta  12/06 di anni 82 

Visentin Maria    24/06 di anni 83 

Ventura Elisa     08/07 di anni 67 

Filippetto Luigia    11/07 di anni 72 

Pavan Giorgio     24/07 di anni 62  

Rossi Antonia     26/07 di anni 92 

Pozzebon Florindo    30/07 di anni 86 

Costa Teresa     03/08 di anni 91 

Bordignon Franco    01/09 di anni 66 

Netto Pietro     16/09 di anni 87 

Grespan Leone    29/09 di anni 86 

Volpato Luigi     31/10 di anni 88 

Pietrobon Olga    02/11 di anni 81 

Barazzutti Bruna    14/11 di anni 75 

Massolin Eleonora    21/11 di anni 81 

Pasato Maria     21/11 di anni 88 

Gasparini Cecilia    23/11 di anni 79 

Rossi Elisa     09/12 di anni 96 

Grosso Alvise     11/12 di anni 20 
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Entrate Ordinarie (busta festiva, candele) € 38.000,00 

Servizi Religiosi (battesimi, matrimoni, funer.) €   3.000,00 

Buste di Pasqua e Natale     
 

Contributo del Comune per opere di culto 

€ 
 

€ 

21.800,00 
 

10.700,00 

Offerte di privati € 5.500,00 

Per fitto sale e oratorio € 5.300,00 

Dalla raccolta di ferro vecchio  € 9.200,00 

Dalla Sagra di San Lorenzo € 3.000,00 

TOTALE   € 96.500,00 

Spese Ordinarie (gas, luce, manut., acquisti)  € 29.000,00 

Per compenso al personale  € 10.900,00 

Assicurazioni  € 4.000,00 

Quote prescritte alla Curia  € 5.000,00 

Per nuova caldaia sala teatro 
 

A saldo nuovo Ciclostile 
 

Per nuovo quadro elettrico delle campane 

 € 
 

€ 
 

€ 

10.600,00 
 

6.000,00 
 

2.500,00 

TOTALE       €      68.000,00 

Il bilancio si chiude con un attivo di € 28.500,00. Si estingue 
così il debito del 2009 che era di € 27.000,00. E nemmeno 
per quest’anno possiamo affrontare lavori impegnativi. 
 
 

Il Parroco e il Consiglio per gli Affari Economici 
N.B. 
E’ consistente il ricavato della vendita del ferro vecchio. Si fa appello a 
continuare ed aumentare la raccolta permanente dietro la canonica. 
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Ragazzi in tenda, quante avventure! 
 

Per tanti ragazzi delle scuole medie e superiori della nostra 

parrocchia tra i ricordi belli delle loro estati c’è un’esperienza 

speciale: le settimane in campeggio in montagna.  

Anche quest’anno viene proposta l’iniziativa dei campiscuola 

a Valle di Cadore per tre fasce d’età: 

☺ prima e seconda media 

☺ terza media 

☺ prima e seconda superiore. 

Gli ingredienti che rendono sono 

tanti: la vita insieme giorno e not-

te, le attività formative, i mo-

menti comunitari dei pranzi e delle preghiere, i giochi e i 
tornei, qualche escursione e il contatto con la natura, le serate 
in allegria e risate a quintali … 

Il periodo di svolgimento sarà da metà luglio a metà agosto, 

con la suddivisione dei turni che verrà definita entro breve e 

subito comunicata.  

Gli organizzatori sono già al lavoro per alcuni lavori di ade-

guamento delle strutture in modo da renderle più confortevo-

li e pratiche. 
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Siamo una delle Famiglie di Padernello (marito, moglie e due 
figlie) e, lo scorso Agosto, abbiamo voluto partecipare al 
CAMPO-SCUOLA FAMIGLIE a VALLE DI CADORE organizzato 
dalla Parrocchia… Campo-scuola… Che sarà mai questa paro-
la?... Niente di più semplice! 
Abbiamo  passato, assieme ad altre famiglie cristiane, una 
settimana della nostra vita, condividendo FEDE, pensieri, vi-
vere comune, il far da mangiare in allegria, il CONFRONTARSI 
SERENO e COSTRUTTIVO su alcuni TEMI riguardanti la fami-
glia. Ad es. abbiamo risposto ad alcune domande poste dal 
Vicariato che, assieme a tanti altri contributi, è diventato il 
materiale, l’humus del Convegno Vicariale delle Famiglie del 
03 aprile 2011 a Quinto di Tv. Questo per far capire che OGNI 
SINGOLA FAMIGLIA è UN TASSELLO UNICO e INDISPENSABILE 
nella costruzione  dell’ “edificio-famiglie cristiane” ed è 
chiamata dunque a contribuirne attivamente, già nel suo pic-
colo. Abbiamo avuto anche tanti mo-
menti allegria: assieme a tutti i no-
stri bambini abbiamo creato tornei di 
calcio e/o calcetto (partite emozio-
nanti a perdifiato..), camminate al-
legre e spensierate dove anche i più 
piccolini potevano sbizzarrirsi a guar-
dare con i loro occhietti la bellezza della Natura attorno a 
loro, il profumo dei prati creati da Dio, tutto ciò che di bello 
e positivo Dio Padre ci regala ogni giorno e di cui non ci ac-
corgiamo e non ringraziamo mai abbastanza.. 
Abbiamo condiviso piccole regole di vita che poi diventavano 
anch’esse motivo di scambio, collaborazione e, perché no? di 
INSEGNAMENTO RECIPROCO. 
Insomma che dirvi? E’ stato bello, costruttivo, rigenerante… 
Lo sarà ancor di più il prossimo agosto.. Chi volesse provare, 
è ben accetto!! 
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Siamo un’altra famiglia che ha partecipato al CAMPO-SCUOLA 
FAMIGLIE. E’ stata un’esperienza tra famiglie di vacanza con-
divisa, un po’ sullo stile delle prime comunità cristiane che 
vivevano da fratelli. Significativo è stato: l’aiuto reciproco, il 
rendersi disponibile ai bisogni dell’altro (per esempio prestar-
si felpe, coperte, detersivi …) senza aspettarsi nulla in cambio 
e il tempo per parlare e stare in compagnia con gli altri. Ab-
biamo vissuto in semplicità ma abbiamo riscoperto le cose es-
senziali senza troppi confort. Con questa modalità risultava 
più facile affrontare i vari lavori (preparare da mangiare, le 
tavole, fare le pulizie …). Per i bambini è stato importante 
perché hanno giocato assieme senza sentire l’esigenza di tv, 
play-station ecc. Condividevamo le cose concrete e l’attenzio-
ne per i più piccoli anche se non erano i propri figli e tutti ci 
sentivamo parte di una stessa famiglia. I bambini non hanno 
mostrato difficoltà di adattamento mentre per qualcuno di 
noi adulti all’inizio non è stato facile abituarsi ai piccoli disagi 
della vita da campeggio. Inoltre i nostri figli hanno potuto fa-

re molte corse, giochi all’aperto a contat-
to con la natura, tornei di calcio ed in un 
clima spensierato si sono divertiti molto. 
Nello spirito cristiano abbiamo pregato al 
mattino e recitato il rosario alla sera con i 
bimbi e ragazzi. Come attività particolari: 

c’è stata una giornata dedicata ad accogliere le famiglie di 
Padernello che non avevano potuto partecipare tutta la setti-
mana (in questa occasione abbiamo celebrato la S.Messa); 
due momenti di riflessione su un tema specifico (mentre una 
nonna con molto affetto si occupava dei nostri figli); un’usci-
ta pomeridiana ad Auronzo per camminare, gustare il paesag-
gio; passeggiate e uscite serali. E’ stata una vacanza arric-
chente per le relazioni che si sono instaurate sia per noi gran-
di che per i più piccoli e che ci ha unito ancor di più come 
gruppo e che invita liberamente chi volesse parteciparvi. 
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Porta il sorriso 
 

Vivi,…. porta il sorriso sincero in ogni angolo di vita. 

T’aiuterà ad ascoltare il peso del mondo. 

T’aiuterà a conoscere l’anima del sorriso. 

T’aiuterà a conoscerti dentro. 

T’aiuterà a sollevarti,  

a maturare il frutto del sorriso: l’emozione dell’amare. 

Sorridi, sorridi all’amore. 
Sostituirà i tuoi desideri; 

asciugherà le tue lacrime; 

ti darà sicurezza nell’incertezza; 

costanza nel sacrificio; 

verità nel dubbio. 

Porta il sorriso d’amore in famiglia, 

riuscirai, con i loro occhi a vedere il senso dell’amare, 

il senso del perché dell’asserci. 

Sorridere in serenità è la via facile verso l’amore, verso 

la speranza; 

per accettare questo mondo; 

per cambiare le nostre esperienze di vita in sorriso 

nell’anima. 

Su, sorridi, così…. la vita è bella, … ciao…. 

 

        Mario Maritan 


